
 

 

 

Preventivo 2025, ‘preoccupano le finanze 

cittadine’ 

Partiti quasi unanimi. Spese sotto la lente, occorre fissare 
le priorità degli investimenti e ci si chiede come mai si 
rinviano le proposte di rientro 

 

Il documento finanziario passerà in Consiglio comunale nell’ultima seduta di quest’anno 

(Ti-Press/Archivio) 

17 ottobre 2024 | di Malva Cometta Leon 

Presentato il Piano finanziario 2025–2028 provvisorio e il Preventivo 2025 con un 
disavanzo d’esercizio di 23,9 milioni di franchi, ecco le prime reazioni dei 
partiti. Tutti sono concordi (il Plr prenderà posizione prossimamente) e parlano di 
“stato delle finanze cittadine preoccupante’ e ‘situazione critica’. 



Albertini: ‘All’esterno l’analisi della spesa’ 

La presa di posizione del Movimento Ticino&Lavoro, stilata dal consigliere 
comunale Giovanni Albertini, va dritta al sodo. “La situazione è preoccupante. Lo 
abbiamo già evidenziato: bisogna mettere ordine nelle nostre finanze pubbliche. 
La mancanza di visione ci costringe ora ad alzare il moltiplicatore per le aziende, 
arrischiando che si trasferiscano nei comuni limitrofi che faranno esattamente il 
contrario”. Il rischio “è reale perché anche per l’economia non sono tempi facili e 
ogni risparmio diventa vitale. A breve quindi, anche i cittadini saranno chiamati 
alla cassa: per noi questo è inaccettabile”. Albertini annuncia, “una mozione per 
affidare a un ente esterno l’analisi della spesa e della sua efficacia. Lo stesso 
lavoro dovrà essere fatto per i futuri investimenti. Smettiamola di fare concorsi 
per opere che non si potranno realizzare. Già il mantenimento degli investimenti 
in corso sarà più costoso di quanto stimato. È tempo di fermarsi, analizzare e 
prendere decisioni serie e rigorose. Per noi non ci sono dubbi, la priorità va ai 
cittadini”. 

 


